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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI.

La seduta comincia alle 8.35.

Indagine conoscitiva sull’individuazione di indicatori

di misurazione del benessere ulteriori rispetto al PIL.

Audizione del Presidente dell’ISTAT,

Enrico Giovannini.

(Svolgimento e rinvio).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Nel ricordare il programma dell’inda-
gine (vedi allegato), il cui svolgimento è
stato deliberato nella seduta dell’11 gen-
naio 2012, introduce l’audizione.

Enrico GIOVANNINI, Presidente del-
l’ISTAT, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine conoscitiva.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il presidente Giovannini per l’esau-
riente relazione svolta. Considerando che
numerosi deputati intendono intervenire
per porre quesiti e che è imminente l’avvio
dei lavori dell’Assemblea per l’esame del
decreto-legge n. 216 del 2011, in materia
di proroga di termini, rinvia il seguito
dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sull’individuazione di indicatori

di misurazione del benessere ulteriori rispetto al PIL.

Seguito dell’audizione del Presidente dell’ISTAT,

Enrico Giovannini.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricordando che il presidente del-
l’ISTAT ha già svolto la sua relazione

nell’odierna seduta antimeridiana, dà
quindi la parola ai colleghi che intendano
intervenire.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Lino DUI-
LIO (PD), Maino MARCHI (PD), Pier Paolo
BARETTA (PD), Massimo VANNUCCI
(PD), Massimo POLLEDRI (LNP), Amedeo
CICCANTI (UdCpTP) e Rolando NANNI-
CINI (PD), ai quali replica Enrico GIO-
VANNINI, Presidente dell’ISTAT.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il presidente Giovannini per l’im-
portante contributo fornito all’indagine
conoscitiva. Dichiara quindi conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sull’individuazione di indicatori di misurazione
del benessere ulteriori rispetto al PIL.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, della Commis-
sione bilancio, nella riunione di mercoledì
21 dicembre 2011, ha deliberato di svol-
gere un’indagine conoscitiva sull’individua-
zione di indicatori di misurazione del
benessere ulteriori rispetto al PIL.

È ormai diffusa nel mondo l’opinione
dell’insufficienza del PIL come indicatore
per comprendere pienamente le dinamiche
delle società moderne. La misurazione
della crescita del solo prodotto interno
lordo senza considerare gli indicatori so-
ciali e ambientali non è compatibile con i
criteri di sostenibilità che oggi rappresen-
tano un vincolo ineludibile per le politiche
pubbliche. Inoltre, il PIL non fornisce
alcuna indicazione utile per valutare le
diseguaglianze esistenti, né tiene conto del
miglioramento ambientale o della parteci-
pazione democratica.

Molti Paesi e diverse organizzazioni
internazionali si stanno attivamente occu-
pando di questo tema.

In proposito, anche il « Documento
quadro per una crescita forte, sostenibile
e bilanciata », approvato dai capi di Stato
e di Governo del G-20 di Pittsburgh il 25
settembre 2009, sottolinea la necessità di
incoraggiare il lavoro sui sistemi di misura
volto a prendere in considerazione le di-
mensioni sociali e ambientali dello svi-
luppo economico come funzionale alla
crescita. L’Australian Bureau of Statistics
ha invitato le parti sociali alla concerta-
zione per definire un set riconosciuto di
indicatori rappresentativi del progresso di
quella società e altri paesi stanno se-
guendo tale esempio.

Il Presidente francese ha insediato nel
2008 una apposita Commissione per « la
misura delle performance economiche e
del progresso sociale » presieduta da Jo-
seph E. Stiglitz, Amartya Sen e da Jean
Paul Fitoussi.

Nel mese di maggio 2011, l’OCSE ha
presentato lo Your better life index lette-
ralmente l’indice della « tua vita migliore »,
che tiene conto di 11 fattori, tra cui il
livello dell’alloggio, il reddito personale, il
lavoro, la vita sociale, l’istruzione, l’am-
biente, il tipo di governance, la salute, la
soddisfazione di vita, la sicurezza, il bi-
lanciamento vita lavoro. Recentemente,
l’OCSE ha diffuso la pubblicazione How’s
life, proponendo una serie di indicatori
statistici per misurare le diverse dimen-
sioni del benessere.

La Commissione europea, nella sua
Comunicazione su GDP and Beyond del-
l’agosto 2009, ha promosso lo sviluppo di
nuove misure del progresso e del benes-
sere, stimolando la riflessione del Sistema
statistico europeo, predisponendo un rap-
porto in corso di pubblicazione. Il per-
corso suggerito dalla Commissione pre-
vede:

il completamento del PIL con indi-
catori ambientali e sociali;

la produzione di informazioni sociali
e ambientali quasi in tempo reale a so-
stegno del processo decisionale ed infor-
mazioni più precise su distribuzione e
disuguaglianze;

l’elaborazione di una tabella europea
di valutazione dello sviluppo sostenibile;

l’estensione dei conti nazionali alle
questioni ambientali e sociali.
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Fin dal 2007 si è riunita la conferenza
Beyond GDP che riunisce la Commissione
europea, attraverso Eurostat e la Dire-
zione generale per l’ambiente, il Parla-
mento europeo, l’OCSE, il Club di Roma e
il WWF.

In Italia, i punti di riferimento in tale
settore sono certamente l’ISTAT e il CNEL,
che hanno già avviato un’iniziativa con-
giunta sulla misura del benessere che sta
producendo importanti risultati, e un
primo rapporto sullo stato del benessere
dell’Italia dovrebbe essere disponibile già
nel corso del 2012.

A livello della legislazione nazionale è
stata di recente introdotta tale problema-
tica. L’articolo 36, comma 6, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, prevede infatti che
« Il rendiconto generale dello Stato con-
tiene inoltre, in apposito allegato, l’illu-
strazione delle risultanze delle spese rela-
tive ai programmi aventi natura o conte-
nuti ambientali, allo scopo di evidenziare
le risorse impiegate per finalità di prote-
zione dell’ambiente, riguardanti attività di
tutela, conservazione, ripristino e utilizzo
sostenibile delle risorse e del patrimonio
naturale. », mentre il successivo articolo
40, recante la delega per la revisione della
struttura del bilancio dello Stato, al
comma 2, lettera g-bis), dispone l’introdu-
zione in via sperimentale di un « bilancio
di genere, per la valutazione del diverso
impatto della politica di bilancio sulle

donne e sugli uomini, in termini di denaro,
servizi, tempo e lavoro non retribuito ».

Un’azione di coordinamento e di im-
pulso potrebbe pertanto prendere le mosse
da una indagine conoscitiva della Com-
missione bilancio della Camera.

L’indagine conoscitiva sugli indicatori
di misurazione del benessere ulteriori ri-
spetto al PIL, che dovrebbe concludersi
entro il mese di luglio 2012, prevederebbe
l’audizione dei seguenti soggetti:

ISTAT;

Eurostat;

CNEL;

OCSE;

Ministero dell’economia e delle fi-
nanze;

Banca mondiale;

Fondo monetario internazionale;

Rappresentanti delle competenti di-
rezioni generali della Commissione euro-
pea;

Rappresentati della Commissione
Ambiente, Salute pubblica e sicurezza ali-
mentare del Parlamento europeo;

Rappresentanti del Club di Roma;

Rappresentanti del WWF;

Esperti italiani e stranieri.
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